
Scuola in subbuglio per un con-
tratto annunciato, reso più vi-

cino dalla firma dell’accordo di
palazzo Chigi tra governo e sin-
dacati e poi uno stop imprevisto
con la direttiva del governo che
non corrisponde agli impegni
presi. 

Domanda. Di Menna che
sta succedendo?

Risposta. Si è determinata
una situazione inverosimile: da
un lato c’è il contratto scaduto da
16 mesi. Dall’altro il governo an-
ziché dare rapidità al negoziato
ogni volta che si avvicina alla so-
luzione del problema si inventa
qualcosa per allontanare il nego-
ziato. 

D. Il 6 aprile scorso è stato
firmato l’accordo di palazzo
Chigi. Non è stato un momen-
to di svolta per l’avvio delle
trattative?

R. Dopo tanta fatica, un con-
fronto non breve, siamo arrivati
alla firma dell’accordo. C’erano
Prodi, Letta, Padoa Schioppa,
Fioroni, Mussi, Nicolais, Damia-
no. Non mancava proprio nessu-
no. È stato preso un impegno tra
loro e il sindacato. L’accor-
do ha il pregio della chia-
rezza: prevede risorse
finanziarie per garan-
tire il rinnovo contrat-
tuale, stabilisce tempi
rapidi per l’invio del-
l’atto di indirizzo all’A-
ran e per l’avvio del nego-
ziato, annuncia l’apertura
del confronto politico
ampio sui temi del-
la scuola. 

Per la scuola è
stata approvata la

certificazione delle risorse ag-
giuntive derivanti dai risparmi. 

D. Fin qui sembra un qua-
dro positivo. Perché allora
le forti proteste?

R. Pochi giorni dopo la fir-
ma dell’accordo il governo ha
emanato una direttiva assolu-
tamente incoerente con il testo
e i contenuti dell’accordo. In so-
stanza ha cambiato le carte in
tavola.

D. Questo che cosa compor-
ta praticamente?

R. Sono stati messi dei tetti che
riducono i soldi e un blocco alla
contrattazione integrativa. Di
fatto se il governo non torna al-
l’accordo del 6 aprile non si può
rinnovare il contratto di lavoro. 

È inaccettabile trattare così un
milione di lavoratori. Il governo
non si rende conto del disagio dei
lavoratori della scuola, che con
un contratto scaduto da 16 mesi,
stipendi medi di 1.300 euro, ga-
rantiscono ogni giorno con impe-
gno e professionalità il buon fun-
zionamento della scuola pubblica
italiana. 

D. Insomma senza una di-
rettiva coerente con gli

impegni assunti non si
possono avviare i ne-
goziati per il rinno-
vo?

R. Abbiamo dato atto
dell’esito positivo per le

risorse specifiche per la
scuola (i risparmi che

sono stati certi-
f i c a t i )

ma se il
gover-
no da
u n a

parte li dà e dall’altra li toglie si
torna al punto di partenza e così
non può essere.

D. Che cosa chiede il sinda-
cato?

R. Il governo deve tornare al-
l’accordo del 6 aprile e inviare la
direttiva all’Aran senza tetti non
concordati. L’accordo per la scuo-
la comporta un aumento medio di
116 euro a cui vanno aggiunti i ri-
sparmi. Il prossimo Dpef deve
contenere disposizioni in merito
a un confronto politico sulla scuo-
la pubblica, riconoscimento delle
professionalità, piano di investi-
menti per la scuola. 

Leggiamo che Confindustria e
Fondo Monetario Internazionale
sono preoccupati per l’impiego
delle risorse per i contratti pub-
blici, che per il rilancio dell’econo-
mia bisogna puntare su altri seg-
menti economici. Il governo non
dovrebbe essere succube di que-
sti richiami.

D. Ora che cosa dobbiamo
aspettarci?

R. Un intervento del Presiden-
te del consiglio. O si rimettono le
cose a posto con una direttiva per
il comparto scuola all’Aran che
consenta la trattativa, e noi stia-
mo lavorando per questo, o si pro-
fila una stagione di forte mobili-
tazione.

________________________

Mentre andiamo in stampa
non è ancora giunta alcuna indi-
cazione ufficiale da parte del Go-
verno in risposta alle richieste dei
sindacati. Tutti gli aggiornamen-
ti su questo tema sono riportati on
line sul sito della Uil Scuola
(www.uilscuola.it)
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IL SINDACATO DEI CITTADINI

SCUOLA
ISTITUZIONI SCOLASTICHE
E CULTURALI ALL’ESTERO
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Forte pressione del sindacato per sbloccare la situazione che si è creata dopo la direttiva quadro

Scuola, un contratto da rinnovare
Su tempi e risorse il punto di riferimento è l’accordo del 6 aprile

SPECIALE PIATTAFORMA CONTRATTUALE
dalla firma dell’accordo con il governo 

alla direttiva fortemente contrastata dal sindacato

«Nella prossima Finanziaria
il governo non dovrebbe limi-
tarsi a stanziare le risorse per
il contratto scaduto alla fine del
2005 (per il periodo quindi
2006-2007), e per il quale
nei giorni scorsi è stato
raggiunto un accordo a
palazzo Chigi, ma do-
vrebbe già stanziare una
parte delle risorse per il
prossimo contratto, ov-
vero quello del
2008-2009», ha
detto Luigi An-
geletti  dopo
l’emanazione
della diretti-
va quadro del
governo sul rinnovo dei con-
tratti pubblici. «Abbiamo cer-
cato», ha precisato Angeletti,
«di fare un accordo con il go-
verno per evitare lo sciopero e
ci sembrava di averlo realiz-
zato, ma poi il governo ha fat-
to delle direttive all’Aran cam-
biando le regole del gioco e que-
sto non è accettabile.

Due cose ci preoccupano del-
la direttiva: una è che dopo aver
fatto un’intesa per fare in mo-
do che per la prima volta si po-
tesse concretamente avviare
una fase di maggiore efficien-
za e produttività nella pubbli-
ca amministrazione e quindi
legare gli incrementi di sala-
rio alla produttività e all’effi-
cienza, la direttiva blocca la
contrattazione di secondo li-
vello. 

L’altra cosa che ci preoccupa
è il tentativo di manomettere
e cambiare le regole gioco. Che
sono queste: i contratti nazio-
nali si rinnovano ogni due an-
ni e il governo non solo ha fat-
to passare in cavalleria il 2006
ma pretenderebbe di far sì che

la durata del contratto invece
che biennale fosse triennale e
questo non è possibile e non si
può fare. Noi chiediamo che sia-

no rispettati i patti presi
ovvero che in Finanzia-

ria nel 2008 insieme ai
3,7 mld che dovrebbe-
ro essere stanziati per
il 2006-2007 ci fosse-
ro già le risorse per il
2008-2009. Che non ci

saranno con cer-
tezza i fondi

per il 2008-
2009», ha
c o n c l u s o
Angeletti,
«il governo

non lo ha detto direttamente
ai sindacati in un incontro, ma
lo abbiamo appreso dal dispo-
sitivo che il governo ha prepa-
rato per il soggetto che fa for-
malmente il negoziato. E que-
sto lo consideriamo inaccetta-
bile.

Il rinvio dello sciopero, dal
16 aprile ai primi di maggio, è
stato deciso con la speranza che
il governo si ravveda». 

E a proposito delle risorse del
cosiddetto «tesoretto», le risor-
se derivanti dall’extra gettito
fiscale, il segretario Angeletti
ha ribadito che «lavoratori di-
pendenti e pensionati sono le
categorie che sicuramente han-
no pagato le tasse più degli al-
tri e che più degli altri sono
stati penalizzati negli ultimi
anni. La suddivisione indicata
da Prodi sta bene se andranno
a beneficiarne le famiglie dei
lavoratori dipendenti, che so-
no quelli che hanno pagato le
tasse e che si stanno impove-
rendo perchè hanno i salari più
bassi d’Europa, come giusta-
mente Prodi riconosce». 

Angeletti, ridurre
le tasse a chi lavora

Massimo Di Menna

Luigi Angeletti

All’interno i documenti 
da staccare e conservare:
• La piattaforma contrattuale 
• L’accordo del 6 aprile
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Insieme agli atti di indirizzo e alle disposizioni per i con-
tratti, l’accordo di palazzo Chigi del 6 aprile 2007 prevede

anche la predisposizione di un memorandum per la scuola.
«Le parti convengono», si legge nel documento, «che entro 10
giorni verrà convocato presso la funzione pubblica il tavolo
per definire l’intesa sulla conoscenza relativamente ai setto-
ri della scuola e dell’università, ricerca, accademie e conser-
vatori». È una sede in cui sindacato e governo condividono
realizzazioni che richiedono gli impegni legislativi che han-
no come finalità la centralità del sistema istruzione. Dal no-
stro punto di vista il memorandum è uno strumento che ser-
virà per individuare interventi a favore della scuola pubbli-
ca e per la valorizzazione delle professionalità. È un prome-
moria che servirà da riferimento anche per il contratto e non
soltanto nel rinnovo del biennio in corso, ma potrà fare da
bussola per il prossimo quadriennio. Le linee di intervento
tracciate nel memorandum dovranno poi trovare riscontro
nel prossimo Dpef, con la predisposizione di investimenti e
risorse da destinare al sistema di istruzione italiano. Inve-
stimenti per favorire la scuola pubblica. Una scuola acco-
gliente e rigorosa, in grado di dare valore al merito, all’impe-
gno e alle competenze. La sintesi delle varie proposte avrà
per obiettivo anche il sostegno ai processi di autonomia, per
renderla veramente uno strumento di innovazione e moder-
nizzazione della scuola. Per parte Uil, in questo confronto
rappresenteremo le tante idee che dal congresso in poi ab-
biamo maturato. Vorremmo evitare che questo confronto si
limiti a una sorta di esercitazione culturale. Puntiamo inve-
ce a renderlo un momento di concreta verifica degli obiettivi
che si intendono perseguire. Tutto questo in stretta relazio-
ne con l’avvio delle trattative per il rinnovo contrattuale.
Non si può pensare di valorizzare le professionalità senza
prevedere risorse. Ma qui torniamo proprio all’a, b, c del ri-
conoscimento del lavoro: il rinnovo del contratto.

Un memorandum per ribadire la centralità dell’istruzione nel nostro paese

Le scelte per la scuola pubblica
Le priorità sono: rinnovo del contratto e investimenti nel Dpef

Le rivendicazioni per il rinnovo contrattuale sono
state da tempo inviate all’Aran ma ancora il gover-
no non si è deciso a dare inizio alla trattativa. A 16
mesi dalla scadenza siamo ancora a «battagliare»
per avere il dovuto. Nonostante questo siamo «te-
stardamente» convinti che, con l’azione sindacale in
corso, alla fine le questioni torneranno al loro posto. 

Abbiamo definito una bozza di piattaforma per
acquisire pareri, orientamenti, proposte da inse-
gnanti e personale Ata per rappresentare in modo
realistico e chiaro le questioni che affronteremo al-
l’Aran. Il biennio economico è ormai pressoché sca-
duto (dicembre 2007), quindi le nostre richieste so-
no quasi a consuntivo. 

La questione centrale non risolta rimane il rico-
noscimento e la valorizzazione del lavoro. Gli inse-
gnanti continuano a chiedere di fare il possibile per
finirla con burocrazia, tante carte e riunioni inutili e
vedere considerato il delicato lavoro di insegnamen-
to, di ricerca didattica, del tanto tempo dedicato alla
propria professione, all’impegno per vedere crescere
i ragazzi in termini culturali, di formazione, di sen-
so civico. Il personale Ata richiede che sia più effi-
ciente l’organizzazione e un contratto in grado di
rappresentare le nuove professionalità richieste
dalle tante innovazioni. 

Ai nostri iscritti, agli iscritti alla Uil Scuola, che in
modo sempre crescente ci rafforzano con la loro ade-
sione, assicuriamo che le tante sollecitazioni avute
in assemblee, incontri, convegni, con lettere e docu-
menti inviati rappresentano il patrimonio che cer-
chiamo di rappresentare al meglio credendo in una
miglior politica per la scuola pubblica imperniata su
investimenti e riconoscimento professionale del la-
voro. Con l’autonomia molte cose sono cambiate, la
didattica, il funzionamento della scuola, le scelte or-
ganizzative vanno definite nel piano dell’offerta for-
mativa; la personalizzazione e la flessibilità diven-
tano ineliminabili per una
buona didattica, ma resta
immutata la mission, quel-
la di una scuola accogliente
e rigorosa. 

Il contratto di lavoro, pur
non essendo la sede in cui

tali complesse problematiche trovano una soluzio-
ne, può avere una funzione positiva per evitare che
il tutto si scarichi in modo insensato sul lavoro degli
insegnanti, e, per il funzionamento, su quello del
personale Ata, senza che i tanti impegni trovino re-
golamentazione, riconoscimento, incentivazione.
La piattaforma si colloca in questo ambito.

Segnaliamo gli aspetti su cui maggiormente la
consultazione può indicare soluzioni e opzioni: 

• la valorizzazione del lavoro docente che richiede
innanzitutto risorse finanziarie da parte del gover-
no, modalità e opportunità di progressione profes-
sionale in grado di favorire innovazione, sburocra-
tizzazione, recupero del valore specifico della pro-
fessione docente; 

• la valorizzazione del personale Ata che per noi è
prioritariamente attivazione degli istituti contrat-
tuali che prevedono passaggi nell’unità dei servizi,
puntando sulla diffusione dell’area tecnica in ogni
scuola, su una più moderna articolazione professio-
nale dell’area amministrativa, su una più efficace
definizione della funzione di supporto dei collabo-
ratori. Altro tema su cui suggerire opzioni è quello
della stabilità per il personale a tempo determina-
to. Per questo personale, in assenza di immissioni
in ruolo su tutti i i posti occorrerà una migliore tu-
tela e favorire stabilità nella funzione che si rinno-
va per molti anni con licenziamenti e assunzioni. 

Altro aspetto, proprio della piattaforma, è la esi-
genza di regolamentare la questione del fondo di
istituto, mantenendo il ruolo della contrattazione
di scuola ed evitando residui, ritardi, frammenta-
rietà. Il contratto affronterà anche uno sforzo di
chiarificazione e semplificazione delle norme che
regolano la vita quotidiana (ad esempio permessi
per aggiornamento, per visite mediche, motivi di
famiglia, assenze brevi) dovendo coniugare esigi-
bilità certa dei diritti con garanzie di funziona-

mento della scuola.
La discussione e
le proposte che
verranno favori-
ranno certamente
il nostro lavoro
negoziale.

La piattaforma punto per punto 

Va riconosciuto il valore del lavoro
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PREMESSA

Flc Cgil, Cisl Scuola e Uil Scuola hanno posto in
modo tempestivo l’esigenza di un rapido avvio del-
le trattative.
La Finanziaria per il 2006, approvata nel dicem-
bre 2005, ha stanziato risorse del tutto insuffi-
cienti e tali da coprire soltanto la vacanza con-
trattuale. Nell’agosto del 2006 abbiamo chiesto
formalmente all’Aran di aprire le trattative. Nei
mesi successivi questa rivendicazione è stata so-
stenuta in tutte le sedi di confronto e ha accom-
pagnato anche la mobilitazione sulla Finanziaria
per il 2007 sostenuta dalle Confederazioni Cgil,
Cisl e Uil.
Dopo che la Finanziaria ha stanziato le risorse
per il 2007 sono state inviate all’Aran le «Linee
guida per il contratto» allo scopo di aprire for-
malmente la trattativa.
In assenza della disponibilità di tutte le risorse
per l’adeguamento delle retribuzioni ai tassi di in-
flazione programmata e della certificazione di
quelle finalizzate alla valorizzazione professio-
nale del personale abbiamo proclamato lo sciope-
ro generale il 16 aprile.

LE SCELTE

Flc Cgil, Cisl Scuola e Uil Scuola indicano le se-
guenti scelte: 
· tempi brevi per il rinnovo contrattuale relativo
al quadriennio 2006-2009 e al biennio economico
2006-2007; 
• una forte selezione degli obiettivi principali per
rendere evidenti gli interventi prioritari; 
• affermare una visione dinamica del quadrien-
nio contrattuale in grado di intrecciarsi con il con-
testo che sarà definito dal Memorandum sulla
scuola e con una situazione in evoluzione sul ver-
sante degli assetti ordinamentali della scuola; 
• manutenzione dell’articolato del Ccnl 2002-
2005.
Il testo che segue riprende e sviluppa le «Linee
guida per la contrattazione» inviate all’Aran il 14
febbraio 2007. 

IL COMPARTO

Il rinnovo contrattuale riguarderà il personale do-
cente, educativo e ata; il personale che opera
nell’educazione degli adulti; il personale che opera
all’estero, nelle carceri, negli ospedali, nei convitti
e negli educandati; il personale che è comandato o
semiesonerato presso l’amministrazione o presso le
università e che opera negli ex Irre e Indire. 

IL QUADRO GENERALE 
Il ruolo della scuola e del lavoro
Il lavoro del personale della scuola in questi an-

ni è sicuramente diventato più complesso. Tale
aspetto riguarda innanzitutto i docenti che devo-
no fare i conti con tempi di mutazione dei saperi
e delle basi epistemologiche molto più rapidi che
nel passato, con domande molteplici che proven-
gono dalla società e dai giovani, con cambiamen-
ti strutturali che stanno modificando profonda-
mente la fisionomia della scuola italiana: si pen-
si, al riguardo, anche alla forte presenza di alun-
ni provenienti da altri paesi.
Analoga considerazione vale per il personale ata.
Basti pensare alle nuove e più complesse respon-
sabilità che hanno riguardato il lavoro dei diret-
tori dei servizi e degli assistenti amministrativi,
a seguito di confusi processi di decentramento, e
alla evoluzione delle attività professionali degli
assistenti tecnici e dei collaboratori scolastici. Il
processo di modifica profonda dell’organizzazio-
ne del lavoro è avvenuta in un contesto di forte
ridimensionamento degli organici, di significati-
ve riduzioni delle dotazioni finanziarie per le scuo-
le e di incompiuta transizione dell’autonomia. In
questa situazione il mantenimento dei livelli qua-
litativi del sistema scolastico è stato assicurato
grazie all’impegno individuale del personale.

Il valore del contratto e la capacità di anti-
cipare grandi sfide
Il Ccnl 2006-2009 dovrà rafforzare il ruolo della
contrattazione, così come dichiarato nel Memo-
randum sul lavoro pubblico e secondo il dlgs
165/01. 
In questo quadro, al fine di garantire la piena esi-
gibilità della contrattazione di istituto, va modi-
ficato il ruolo che il ministero dell’economia, con
il programma «Athena 2», ha voluto attribuire ai
revisori dei conti, trasformati in vere e proprie
«autorità contrattuali», che intervengono impo-
nendo la modifica di contratti di scuola libera-
mente determinati fra le parti senza averne né il
ruolo né la responsabilità. 
Il contratto, oltre ad assicurare tutela al perso-
nale, rappresenta lo strumento che consente di af-
frontare grandi sfide. 

Le nuove domande
La scuola continua a far fronte a nuove domande
che i mutamenti culturali, generazionali, nella so-
cietà hanno determinato.
In questi anni tale fatto è cresciuto in modo mol-
to consistente. Con il contratto intendiamo forni-
re risposte che mettano le scuole nelle condizioni
di operare al meglio. Ma occorre essere consape-
voli che per rispondere compiutamente ci sono at-
ti che dipendono esclusivamente dal governo e dal
parlamento. 
Per esempio, fornendo supporti strutturali all’at-
tività degli insegnanti evitando che essi diventi-
no sempre più dei «tuttologhi» e che vengano som-
mersi da compiti meramente burocratici.
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IL CONTESTO
La situazione
Il rinnovo contrattuale si colloca in una situazio-
ne particolarmente delicata, contrassegnata da
una fase di forte incertezza, che attraversa l’in-
tero comparto alle prese con processi legislativi
in corso e con successive disposizioni ammini-
strative che, sovente, si sovrappongono ai primi
anche con contenuti diversi o contrastanti. 
Le istituzioni scolastiche e il personale, che in es-
se opera, non possono lavorare in una condizione
di permanente incertezza. 
È pur vero che l’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche, istituto di rango costituzionale ai sensi
dell’art. 117, rappresenta un luogo decisionale for-
te e importante, al quale il rinnovo contrattuale
dovrà offrire, per quanto di competenza, ulterio-
ri strumenti e condizioni di certezza professiona-
le e organizzativa. 
In riferimento al contesto economico va conside-
rato che non sono state introdotte politiche fisca-
li a sostegno del lavoro dipendente e che il pote-
re d’acquisto delle retribuzioni ha subito un’ulte-
riore erosione rispetto alla quale la mancata aper-
tura delle trattative contrattuali non ha potuto
intervenire a difesa delle retribuzioni, considera-
to che gli ultimi incrementi contrattuali sono ri-
feriti al dicembre 2005.
Cgil, Cisl e Uil ritengono comunque necessario
realizzare una forte rivalutazione delle retribu-
zioni che abbia, in relazione alla crescita del pil,
esiti certi nell’ambito del quadriennio.

Verso il Memorandum
Dopo la sottoscrizione del Memorandum sul la-
voro pubblico, firmato il 19 gennaio 2007 dal go-
verno e dalle confederazioni sindacali, abbiamo
chiesto l’apertura formale del tavolo politico pre-
visto al punto 10 del Memorandum citato.
Riteniamo rilevante che i due momenti (quello po-
litico e quello contrattuale) possano procedere in
sintonia per offrire al rinnovo contrattuale un con-
testo di riferimento più ampio di quello attuale,
per sviluppare la parte normativa sull’intero qua-
driennio, nel rispetto delle prerogative dei sog-
getti e senza interferenze legislative in materia
contrattuale.
Il Memorandum deve rappresentare la sede nel-
la quale sottoscrivere impegni condivisi, quali:
1) interventi finanziari per la qualità della scuo-

la statale e la valorizzazione professionale;
2) investimenti per recuperare il deficit di spesa

per l’istruzione rispetto all’andamento della
spesa pubblica e al prodotto interno lordo;

3) realizzazione di una valutazione di sistema
come supporto alle attività delle scuole e con
articolazioni all’interno delle istituzioni sco-
lastiche;

4) attuazione delle norme sull’autonomia scola-
stica a partire dalla definizione delle nuove fi-

gure previste dalla legge 59/97, dalla riforma
degli organi collegiali, dalla attivazione dei ne-
cessari supporti;

5) programmazione di un piano di consistenti in-
terventi per quanto riguarda l’edilizia scola-
stica, la messa a norma degli edifici e il supe-
ramento di tutte le barriere architettoniche;

6) sviluppo delle politiche per l’educazione degli
adulti; 

7) assunzione della continuità come un valore per
l’efficacia dell’azione didattica, il che compor-
ta il superamento della precarizzazione in
tempi brevissimi con la copertura di tutti i po-
sti disponibili e una copertura del turnover che
valorizzi l’inserimento stabile di giovani;

8) definizione di interventi a favore dell’efficacia
dei servizi nella scuola, anche mediante la pie-
na informatizzazione e l’attivazione di com-
petenze tecniche in tutte le scuole. Un valore
per il buon funzionamento e l’efficacia dei ser-
vizi è la stabilità del lavoro;

9) inserimento qualificato degli alunni prove-
nienti da altri paesi, che ha raggiunto livelli
molto significativi, che richiede l’attivazione
di interventi interistituzionali e l’arricchi-
mento degli strumenti disponibili per far fron-
te alle nuove esigenze sociali e educative (per
esempio, sostenendo la presenza dei mediato-
ri linguistici per favorire l’inserimento di alun-
ni provenienti da altri paesi e che non parla-
no la lingua italiana);

10)sostegno e cura verso una attività complessa
come quella dell’insegnare con particolare at-
tenzione per quanto riguarda, per esempio, il
sostegno alla formazione iniziale e in servizio,
all’autonomia di ricerca, ivi compresa la defi-
nizione di un sistema di benefit coerenti con
una professionalità che deve essere messa in
grado di usufruire di diverse opportunità (per
esempio, ingresso gratuito nei musei e nelle
istituzioni culturali, defiscalizzazione delle
spese professionali). 

Un contratto nel contesto europeo
Il precedente rinnovo contrattuale si è misurato
con processi riformatori normativamente defini-
ti, in particolare l’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche, e ha perseguito l’obiettivo di valorizzare
contrattualmente i lavori nella scuola dell’auto-
nomia.
Oggi valorizzare il lavoro è condizione indispen-
sabile per rafforzare la qualità della scuola sta-
tale nel contesto europeo, in riferimento agli obiet-
tivi di crescita posti a Lisbona, anche dal punto
di vista delle retribuzioni, nell’ottica di un rie-
quilibrio all’interno dell’Ue. 

LE RISORSE PER IL CONTRATTO
Per il biennio economico 2006-2007
1) gli stanziamenti previsti dalle leggi finanzia-

rie;
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2) le risorse conseguenti alla certificazione delle
economie di sistema;

3) le risorse derivanti da una puntuale ricogni-
zione di tutte le disponibilità da utilizzare per
la contrattazione, compresi gli eventuali resi-
dui non impiegati prodotti dall’applicazione
degli istituti contrattuali.

Per il biennio economico 2008-2009
Flc Cgil, Cisl Scuola e Uil Scuola rivendicano l’ac-
quisizione di ulteriori risorse, aggiuntive a quel-
le necessarie alla copertura dell’inflazione, per da-
re risposte concrete a un tema come quello delle
retribuzioni posto ripetutamente dai sindacati
confederali, avviando così a soluzione la questio-
ne retributiva del personale della scuola che, ri-
spetto a un massiccio impegno professionale, ha
retribuzioni troppo basse.
È infatti fondamentale riconoscere l’impegno e la
professionalità del personale della scuola che in
questi anni è stato investito da un numero note-
vole di innovazioni e da maggiori responsabilità
che hanno comportato ulteriori carichi di lavoro.

OBIETTIVI RETRIBUTIVI DEL BIENNIO
ECONOMICO 2006-2007

Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola rivendicano per
tutti i lavoratori:
1) un aumento a regime del 5,02% con incrementi

alle seguenti decorrenze: 1° gennaio 2006 e 1°
gennaio 2007; 

2) la valorizzazione e il sostegno della professio-
nalità;

3) il rafforzamento della previdenza comple-
mentare.

VALORIZZAZIONE DEL LAVORO
DOCENTE E PROFILO PROFESSIONALE

Nel contratto 2006-2009 il riconoscimento della
professionalità docente deve trovare riscontro
contrattuale con appropriati istituti organizzati-
vi ed economici.

Valorizzazione del lavoro docente e profilo
professionale
Il nostro sistema scolastico è sottoposto da oltre
un decennio a una notevole pressione sociale e cul-
turale che mira a una radicale modifica del siste-
ma stesso senza riuscire a definirne modalità e
contenuti. Riforme annunciate e ancora incom-
piute rendono il quadro istituzionale troppo flui-
do e incerto e la stessa autonomia scolastica non
sempre riesce a supportarlo, anzi ne è appesanti-
ta e quasi immobilizzata.
A questo proposito sono molto significative l’in-
certezza e l’instabilità prodotte dall’assenza di un
quadro chiaro di obiettivi e competenze da rag-
giungere nel processo educativo. 

Inoltre la professionalità docente rischia di esse-
re impoverita nel dover far fronte agli effetti de-
rivanti dal taglio degli organici, dall’emergenza
supplenze attualmente in corso che produce con-
tinui cambiamenti nella programmazione e nei
carichi di lavoro. La professionalità docente è una
professionalità specifica e complessa che si rea-
lizza nell’attività didattica con gli alunni. In tale
contesto il riconoscimento e la valorizzazione del-
la professionalità docente resta risorsa primaria
per l’intero sistema dell’istruzione e della forma-
zione.
Sono i buoni insegnanti che fanno una «buona
scuola». 
È necessario, dunque, che gli interventi siano fi-
nalizzati alla rivalutazione della professionalità
docente migliorandone l’efficacia educativa. Que-
sto è presupposto indispensabile per favorire l’af-
fermarsi di un nuovo prestigio sociale legato alla
docenza.
Le competenze educative, didattiche, gestionali e
relazionali, rivisitate e potenziate, sono da corre-
lare a quelle della ricerca, della sperimentazione
e dell’innovazione metodologica.
I diversi e complessi fenomeni educativi e sociali
che hanno ricadute nel lavoro degli insegnanti im-
pongono un rafforzamento della dimensione col-
legiale e cooperativa del lavoro docente.
Per contrastare e prevenire fenomeni come la di-
spersione scolastica, la sopraffazione, le discri-
minazioni, per gestire in modo adeguato i proble-
mi connessi agli studenti residenti in aree a ri-
schio, per sostenere le innovazioni di sistema co-
me l’innalzamento dell’obbligo di istruzione, per
affrontare in modo adeguato le questioni connes-
se ai flussi crescenti di studenti provenienti da fa-
miglie migranti è indispensabile far perno sulla
responsabilità condivisa, assicurata dalla coope-
razione e dalla collegialità del lavoro docente.
Vanno pertanto ridefinite le attività connesse
all’insegnamento stesso, nell’ottica di un supera-
mento della frammentarietà disciplinare.
A tal fine vanno previsti, come già per la scuola
primaria, spazi riconosciuti per l’elaborazione del
progetto educativo e la programmazione degli in-
terventi. Cardine fondamentale è la formazione
in servizio.

Riconoscere il lavoro degli insegnanti
Il lavoro degli insegnanti, nell’emergenza di nuo-
vi bisogni sociali e culturali, va riconosciuto in pri-
mo luogo attraverso incrementi retributivi. 
Inoltre:
• la retribuzione accessoria connessa al fondo
d’istituto deve sostenere la qualità della didatti-
ca anche nella sua dimensione di ricerca e spe-
rimentazione, l’ampliamento delle opportunità
formative per gli studenti, anche attraverso la
flessibilità didattico-organizzativa capace di fa-
vorire la personalizzazione dell’insegnamento,
l’ampliamento degli spazi dedicati al lavoro di
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programmazione collettiva della attività didat-
tica; 
• va confermato l’istituto delle funzioni stru-
mentali eventualmente rivisitandolo in correla-
zione alle emergenze sociali e/o alle innovazioni
di sistema;
• vanno riconfermati e resi più efficaci anche gli
istituti contrattuali relativi alle aree a rischio e a
forte processo migratorio, ampliandone e attua-
lizzandone la declinazione;
• a livello di scuola vanno rivisti e più efficace-
mente mirati i finanziamenti originariamente
previsti per gli Idei;
• vanno concretizzate le opportunità derivanti
dall’attuazione degli articoli 627 e 634 della leg-
ge finanziaria 2007 sul prolungamento degli ora-
ri di apertura delle scuole.
Infine, va considerata la possibilità, a partire da-
gli insegnanti che operano nella scuola dell’in-
fanzia e primaria, raggiunto un congruo numero
di anni di anzianità di servizio, di prevedere una
riduzione dell’insegnamento frontale, destinando
le ore così liberate ad attività di assistenza, sup-
porto e tutorato agli insegnanti in formazione, so-
stegno alla ricerca didattica e alla progettualità,
all’organizzazione del lavoro.

La progressione professionale
Da tempo si è posta all’attenzione generale la que-
stione della progressione professionale, del per-
sonale docente aggiuntiva a quella di anzianità.
I documenti conclusivi della commissione di cui
all’art. 22 del Ccnl 2002-2005 sulla carriera pro-
fessionale (*), che peraltro prevedono modalità di
partecipazione della categoria alle scelte, costi-
tuiscono la base di discussione per percorsi pro-
fessionali della carriera legati a una rivisitazio-
ne degli aspetti retributivi.
Tali azioni restano subordinate alla disponibilità
certa di specifiche risorse finanziarie.

La ricerca e la sperimentazione
L’innovazione didattica e la sperimentazione di
percorsi, modelli, indirizzi sono una risorsa indi-
spensabile per il miglioramento della qualità del-
la scuola, una risorsa che si fonda sullo spirito di
ricerca insito in ogni professione che vuole esse-
re all’altezza dei problemi che affronta quotidia-
namente fornendo risposte adeguate.
L’autonomia di ricerca e di sperimentazione è una
delle prerogative dell’autonomia scolastica, essa
è supportata dalla formazione individuale e in ser-
vizio e da processi di autovalutazione e di valu-
tazione degli esiti formativi. 

Per una mobilità professionale più moderna
Va prevista una specifica mobilità professionale
per realizzare un rapporto effettivo fra la scuola
e l’istruzione e formazione tecnica superiore, sia
per quanto riguarda l’attività di insegnamento, la
formazione, la ricerca.

Deve essere definita la possibilità di utilizzare do-
centi presso le università, oltre che per le attività
connesse alla formazione, anche per valorizzare
uno scambio di competenze e di esperienze utili
per favorire il successo formativo.

La sfida dell’innovazione
Tutta la scuola è interessata da profondi proces-
si innovativi. 
Alcuni di essi sono in corso da più anni, come quel-
li che coinvolgono la scuola dell’infanzia, la scuo-
la primaria e la scuola secondaria di I grado, al-
tri sono legati all’approvazione di provvedimenti
legislativi, come l’innalzamento dell’obbligo di
istruzione che mira a realizzare una più compiu-
ta capacità inclusiva dei giovani nel processo edu-
cativo e formativo.
Le innovazioni pongono l’esigenza di sostenere i
docenti nei nuovi compiti professionali in ordine
al progetto educativo e alla programmazione de-
gli interventi.
Come per ogni innovazione di sistema, per l’ele-
vamento dell’obbligo di istruzione deve essere ga-
rantita una formazione specifica finanziata che
metta tutti nelle condizioni di affrontare il cam-
biamento con adeguati strumenti professionali.
L’innalzamento dell’obbligo di istruzione, con le
sue finalità culturali, formative e sociali, deter-
minerà cambiamenti che incidono sugli aspetti or-
ganizzativi e didattici dell’attività degli inse-
gnanti rispetto ai quali il contratto dovrà misu-
rarsi per gli aspetti di propria competenza. 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 43
dell’attuale Ccnl, per ciò che riguarda le ricadute
sull’organizzazione del lavoro e le prestazioni pro-
fessionali, la consultazione sull’ipotesi di piat-
taforma sarà l’occasione per approfondimenti e
proposte al riguardo.

VALORIZZAZIONE DEL LAVORO ATA
E PROFILI PROFESSIONALI

Il lavoro e le professionalità del personale ammi-
nistrativo, tecnico e ausiliario sono una risorsa
indispensabile per la funzionalità della scuola. 
La precarizzazione del lavoro, l’aumento dei ca-
richi di lavoro dovuto al processo di decentra-
mento, il massiccio taglio degli organici e delle ri-
sorse realizzato in questi ultimi anni hanno mes-
so a dura prova la funzionalità dei servizi, le con-
dizioni di lavoro del personale e ridotto la stessa
capacità progettuale delle scuole di garantire
un’offerta formativa adeguata alla domanda
dell’utenza. 

L’unità dei servizi: un modello organizzati-
vo dei servizi funzionale all’autonomia
Il principio dell’unità dei servizi amministrativi,
tecnici e ausiliari, in base al quale deve essere or-
ganizzata la gestione della scuola in relazione al-
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le competenze stabilite dall’autonomia va soste-
nuto da una rinnovata politica di investimenti mi-
rati:
• alla definizione di una nuova e diversa distri-

buzione del personale che risponda alle esi-
genze funzionali della scuola e ristabilisca ca-
richi di lavoro più adeguati;

• al rafforzamento del sistema permanente del-
la formazione per qualificare le diverse pro-
fessionalità ata, anche attraverso iniziative
formative in ingresso e in relazione alla mo-
bilità professionale;

• alla realizzazione di un sistema dei servizi
informatici al servizio delle esigenze funzio-
nali delle scuole che sostenga l’attività dei ser-
vizi amministrativi, sgravandoli da procedu-
re inutili e ripetitive;

• all’ampliamento delle risorse tecnologiche e
dei laboratori in uso alle scuole.

Il lavoro del personale ata 
La funzionalità dei servizi e la qualità dell’offer-
ta formativa sono legate strettamente alla ga-
ranzia di un organico adeguato e alla qualità pro-
fessionale delle prestazioni lavorative. L’espe-
rienza ha dimostrato quanto fosse inadeguata
l’esternalizzazione praticata negli ultimi anni ri-
spetto alle esigenze di funzionalità del sistema
scolastico. 

La funzione amministrativa
La gestione dei servizi amministrativi è diventa-
ta sempre più rilevante e al tempo stesso più com-
plessa a seguito del decentramento e dei nuovi
modelli di gestione delle risorse e dell’organizza-
zione necessaria all’attuazione del Pof. 

La funzione tecnica
L’utilizzo delle tecnologie e dei laboratori in rela-
zione alla didattica è una necessità diffusa e irri-
nunciabile per qualificare l’offerta formativa e i
suoi servizi. 
Questo rende indispensabile l’estensione dell’as-
sistente tecnico in ogni scuola.

La funzione ausiliaria e dei servizi alla per-
sona
Il collaboratore scolastico oggi svolge un ruolo fon-
damentale, garantendo la presenza di adulti re-
sponsabili nei confronti delle istanze poste dalle
famiglie e dalla società in relazione alla doman-
da di accoglienza, di vigilanza in tutte le sue di-
mensioni problematiche, di cura e di assistenza
agli alunni diversamente abili. 

Obiettivi rivendicativi
Il rinnovo del contratto, nell’ambito di un proget-
to di riorganizzazione del sistema dei servizi sco-
lastici basato su investimenti e nuove risorse, do-
vrà realizzare un processo di valorizzazione pro-
fessionale ed economica di tutto il personale. 

Innalzamento dei titoli di accesso
La valorizzazione del personale ata non può pre-
scindere da una revisione del sistema di recluta-
mento e dalla modifica, innalzandoli, dei titoli di
studio per l’accesso in ragione delle nuove com-
plessità professionali richieste al personale
nell’attività scolastica.
In particolare, questo è necessario per i profili

professionali di area A) collaboratore scolastico e
ai profili di area B) assistente amministrativo e
assistente tecnico.
A tale proposito si rivendica che i titoli per l’ac-
cesso, fatti salvi i titoli di studio attualmente pos-
seduti da quanti si trovano in graduatoria, siano
i seguenti:
- collaboratore scolastico: diploma di qualifica
triennale; 
- assistente amministrativo: diploma di maturità
specifica; 
- assistente tecnico: diploma di maturità specifi-
ca.

La valorizzazione professionale
Si rivendica: 
1) l’estensione dell’art. 7 del Ccnl 2004-2005;
2) la definizione contrattuale dell’attribuzione al
personale appartenente all’area A) e all’area B)
di uno sviluppo professionale e di carriera attra-
verso l’acquisizione delle competenze previste dai
profili delle aree immediatamente superiori e il
conseguente inquadramento economico nella pro-
gressione di carriera corrispondente.
Per questi obiettivi vanno utilizzate quota parte
delle risorse attualmente destinate alla retribu-
zione degli incarichi e di quelle provenienti dai
nuovi risparmi di sistema certificati.

Il ruolo e la funzione del Dsga
Le competenze attribuite alle scuole a seguito
dell’autonomia e del conseguente processo di de-
centramento amministrativo hanno reso partico-
larmente impegnativo il ruolo dell’unità dei ser-
vizi. Al Dsga, figura professionale apicale dei ser-
vizi scolastici, sono state demandate responsabi-
lità diretta nella gestione amministrativa e con-
tabile delle risorse, nell’organizzazione dei servi-
zi e del personale addetto che richiedono compe-
tenze professionali rilevanti. Il rinnovo contrat-
tuale deve consolidare il riconoscimento di tale
ruolo.

ULTERIORI INTERVENTI IN MATERIA
RETRIBUTIVA 

Vanno incrementati tutti i compensi individuali
e le indennità fisse come, per esempio, il lavoro
notturno e festivo.
Vanno altresì incrementati e resi omogenei tutti
i compensi per le ore eccedenti prestate dal per-
sonale docente in attività frontali di insegna-
mento.
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UN SISTEMA DI BENEFIT
Deve essere ripreso quell’insieme di problemi che
ruotano attorno al tema dei «benefit», dalla co-
pertura assicurativa per incidenti derivanti dal-
lo svolgimento dell’attività all’attribuzione dei
buoni pasto con un’attività scolastica che copre
sempre più l’arco della giornata. 
Rivendichiamo la mensa gratuita anche per il per-
sonale che fa assistenza a mensa.

IL PERSONALE DOCENTE E ATA 
A TEMPO DETERMINATO

Circa il 20% del personale opera nella scuola sul-
la base di un contratto di lavoro a tempo deter-
minato. Diversamente dal passato, quando la con-
dizione di precarietà si riferiva a un periodo ab-
bastanza breve della vita lavorativa, essa riguar-
da oggi un numero abbastanza elevato di anni di
servizio. Riconfermiamo l’impegno a superare l’at-
tuale situazione patologica, rivendicando le as-
sunzioni su tutti i posti vacanti e disponibili.
Non di meno si pone l’esigenza di estendere, con
il contratto, al personale docente e ata assunto a
tempo determinato una serie di istituti retributi-
vi e di tutela normativa che tengano conto delle
situazioni in essere.

UN UNICO TESTO DELLE NORME
CONTRATTUALI PER LA PIENA
CONTRATTUALIZZAZIONE 
DEL RAPPORTO DI LAVORO 
NELLA SCUOLA

(Manutenzione del testo contrattuale 2002-
2005)

Con la sottoscrizione dei Ccnl del comparto scuo-
la dal 1994 a oggi si è proceduto a una sempre più
ampia contrattualizzazione del rapporto di lavo-
ro. Occorre ora portare a pieno completamento il
processo avviato, superando i numerosi rinvii an-
cora presenti riferiti sia a precedenti norme di leg-
ge che contrattuali e introducendo quegli istituti
che trovano ancora la loro regolamentazione in
fonti legislative. Pertanto in tale contesto va ri-
visto l’art. 142 del Ccnl 2002-2005.
L’obiettivo è quello di arrivare a un unico testo
della normativa contrattuale per garantire mag-
giori certezze, tutele e semplificazione del rap-
porto di lavoro. 
Nel procedere alla revisione/manutenzione del te-
sto contrattuale 2002-2005 una particolare at-
tenzione va posta alle norme che riguardano il
personale docente, educativo e ata con rapporto a
tempo determinato.
La sovrapposizione di norme legislative e con-
trattuali ha investito significativamente la defi-
nizione del profilo e delle funzioni degli insegnanti
tecnico-pratici. Al fine di dare certezza e tutela
professionale a detto personale si rende necessa-

rio definire contrattualmente profilo e compiti.
Infine, e sempre nell’ambito della manutenzione
del testo, occorre procedere alla semplificazione e
snellimento delle norme, alla riconduzione a nor-
mativa comune tutte quelle duplicazioni presen-
ti tra personale docente e ata.

NORME COMUNI CHIARE ED ESIGIBILI
PER UNA MAGGIORE GARANZIA
DELLE TUTELE E DEI DIRITTI DI TUTTI 
I LAVORATORI DELLA SCUOLA

Rispetto all’insieme della normativa sulle tutele
e sui diritti per quanto riguarda i permessi, le fe-
rie, la maternità, la malattia e la fruizione dei per-
messi per la formazione il contratto deve sempli-
ficarne ed esplicitarne le modalità di esercizio.
Rispetto ai congedi parentali occorre garantirne
la piena esigibilità a tutto il personale docente,
educativo e ata. 
Vanno dettagliate le modalità di articolazione del-
le varie tipologie di permessi connessi alla legge
n. 104/92.
Occorre prevedere il non obbligo al recupero dei
permessi brevi qualora richiesti per visita medi-
ca, visita specialistica e diagnostica. 
Occorre regolare contrattualmente le modalità di
fruizione dell’anno sabbatico
Va affrontata la situazione di allarme e preoccu-
pazione che si è creata con gli interventi legisla-
tivi sul personale inidoneo determinata dall’art.
35, commi 5 e 6, della legge finanziaria 2003. Van-
no garantite, pertanto, al personale forme quali-
ficate di utilizzazione, di tutela delle professio-
nalità maturate e delle condizioni materiali di la-
voro, ivi incluse le opportunità di mobilità volon-
taria intercompartimentale.

LA CONTRATTAZIONE: UNO
STRUMENTO A DIFESA DELLA SCUOLA
PUBBLICA E DEL LAVORO

Si conferma l’obiettivo di un rafforzamento del mo-
dello di relazioni sindacali, quale strumento per
contemperare l’efficacia del servizio scolastico con
la tutela dei diritti dei lavoratori.
In un quadro di decentramento delle responsabi-
lità e delle competenze dell’amministrazione, ri-
badendo la necessità di un forte e credibile qua-
dro di riferimento unitario nazionale, si ribadisce
la validità dell’attuale modello di relazioni sin-
dacali e di contrattazione con le relative articola-
zioni: contrattazione collettiva, informazione e
partecipazione, interpretazione autentica.
La contrattazione collettiva integrativa si svolge
in ambito nazionale, regionale e di istituzione sco-
lastica, in relazione alla specificità delle materie.
Obiettivo prioritario di questa tornata contrat-
tuale deve essere quello di rendere concretamen-
te esigibile ed efficace il modello di relazioni sin-
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dacali, anche in connessione con le innovazioni
normative su materie che hanno ricadute sull’or-
ganizzazione del lavoro del personale, nonché di
affermare l’assoluta prevalenza del contratto sul-
la legge quando questa invade spazi di natura con-
trattuale. A tal fine, a partire dall’ambito nazio-
nale, occorre:
1) implementare il diritto d’informazione, in par-
ticolare sulle risorse del bilancio dell’istruzione;
2) estendere la contrattazione su tutte le mate-

rie che implicano elementi retributivi;
3) ridefinire gli istituti della partecipazione/con-
certazione, dell’interpretazione autentica e le pro-
cedure di raffreddamento dei conflitti nei vari am-
biti. In particolare occorre rafforzare e valorizza-
re l’ambito di scuola per la sempre maggiore im-
portanza che la gestione diretta delle risorse uma-
ne ed economiche assume.

LE RELAZIONI SINDACALI DI SCUOLA
PER RILANCIARE L’AUTONOMIA 

Le relazioni sindacali di scuola vanno implemen-
tate per rendere i lavoratori protagonisti delle
riforme che li coinvolgono nonché dei processi di
organizzazione del lavoro. 
Vanno altresì ridefinite e chiarite meglio le ma-
terie oggetto sia di informazione che di contrat-
tazione, vanno semplificate le procedure e vanno
previsti specifici momenti di contrattazione sulle
ricadute riguardanti l’organizzazione del lavoro e
le prestazioni professionali, conseguenti ai pro-
cessi di riforma in evoluzione.
Pertanto occorre esplicitare meglio l’obbligo di
informazione preventiva alle rsu non solo sul pia-
no delle attività del personale ata, ma anche sul
piano delle attività del personale docente. 
In particolare, in ambito di scuola, occorre ga-
rantire una puntuale e tempestiva informazione
sull’insieme delle risorse destinate a compensi per
il personale e una immediata esigibilità ed effi-
cacia del contratto sin dal momento della sua sot-
toscrizione. Occorre, inoltre, introdurre la con-
trattazione di scuola sui criteri di accesso alla for-
mazione.
Per quanto attiene al personale ata, oltre che sui
criteri di accesso, la contrattazione dovrà riguar-
dare anche la definizione degli obiettivi generali
della formazione.
Il contratto d’istituto ha una stretta connessione
con la definizione e con i tempi di attuazione del
Pof. Occorre garantire alle attività di recupero,
compresenza e laboratoriali programmate le ri-
sorse professionali individuate nell’ambito del Pof
riportando al rispetto delle norme contrattuali
l’utilizzo delle sostituzioni interne.
Nel contratto nazionale va definita la data entro
la quale sottoscrivere il contratto al fine di ga-
rantire la certezza delle risorse, la loro distribu-
zione e la conseguente tempestiva corresponsio-
ne dei compensi.

Va esplicitato in modo inequivocabile che il con-
tratto di scuola è valido sin dal momento della sua
sottoscrizione e che occorre portare alla massima
trasparenza l’uso delle diverse risorse che arri-
vano nelle scuole, evitando che sfuggano alla con-
trattazione.
Resta fermo che l’unica fonte che disciplina l’uso
e la destinazione dei fondi contrattuali è la con-
trattazione integrativa di scuola.
In tale contesto vanno eliminate tutte quelle si-
tuazioni inaccettabili di interferenza determina-
te dal Mef che ha attribuito, attraverso il proget-
to Athena, ai revisori dei conti un ruolo che inva-
de e lede l’autonomia contrattuale delle parti.

IL FONDO DELL’ISTITUZIONE
SCOLASTICA

Ai fini di dare certezza e trasparenza all’utilizzo
delle risorse si rivendica la ridefinizione dei cri-
teri di finanziamento e delle modalità di asse-
gnazione, al fine di semplificare e rendere stabi-
li i parametri relativi ai finanziamenti del Fondo
dell’istituzione scolastica per avere certezza del-
la consistenza precisa del budget di cui dispone
ogni singola scuola.
L’utilizzo del Fondo dell’istituzione scolastica è fi-
nalizzato alla qualificazione e all’ampliamento
dell’offerta formativa.
Tale obiettivo, per la parte didattica, è assunto
direttamente dal Pof.
Ciò comporta che la retribuzione accessoria non
preveda necessariamente la definizione di speci-
fici progetti, ma riguardi le attività aggiuntive o
gli impegni professionali, anche in termini di fles-
sibilità didattica e organizzativa, così come defi-
niti dal Pof stesso.
La contrattazione integrativa d’istituto deve ga-
rantire l’accesso al fondo di tutte le diverse pro-
fessionalità presenti nella scuola (docenti, ata,
educatori ivi compreso il personale a tempo de-
terminato) e tener conto delle specifiche tipologie
presenti (per esempio, Cpt, scuole ospedaliere,
scuole carcerarie ecc.).
È necessario contrattualizzare tutti i pagamenti
relativi ai finanziamenti del salario accessorio an-
che quando questi derivano da fondi provenienti
dall’Unione europea, da privati, da enti locali, Ci-
pe, donazioni e comunque tutte le risorse che han-
no ricadute sulle retribuzioni, nel rispetto dei li-
miti salariali e temporali definiti dal contratto col-
lettivo nazionale

Le prestazioni professionali aggiuntive
È necessario portare a trasparenza, come per i
fondi ordinariamente destinati alle scuole, tutti i
flussi finanziari che vi transitano da diversa pro-
venienza (europei, regionali, degli enti locali e dei
privati) e le modalità di accesso dei docenti alle
attività a essi connesse favorendo la possibilità di
ottenere, anche attraverso tali opportunità, la va-
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lorizzazione delle proprie competenze professio-
nali.
La definizione dei criteri per l’attribuzione dei di-
versi incarichi è oggetto di contrattazione.
L’impegno orario per tali prestazioni deve corri-
spondere a un equilibrio complessivo dell’impe-
gno professionale.

Semplificazione burocratica 
La trattativa contrattuale dovrà misurarsi sulla
semplificazione nell’attività degli uffici, per esem-
pio, riducendo la necessità di ricorrere alla conti-
nua duplicazione di documenti per qualunque pra-
tica. 

LA FORMAZIONE DEL PERSONALE
La formazione del personale: elemento co-
stitutivo della professionalità
La formazione, nei suoi molteplici aspetti com-
preso l’autoaggiornamento, è elemento costituti-
vo della professionalità del personale docente e
del personale ata, in costante connessione con
l’evoluzione dei saperi e dei processi cognitivi (an-
che a seguito dell’uso estensivo delle tecnologie),
dei mutamenti della fisionomia sociale dell’uten-
za sempre più multiculturale e multietnica, del-
le attese della società rispetto alla scuola
Nell’attuale contesto di cambiamenti profondi e
diffusi, ancorché incompiuti, che modificano si-
tuazioni e assetti consolidati e postulano capacità
e disponibilità a gestire il nuovo sia sul terreno
culturale e formativo sia su quello comportamen-
tale e relazionale, la formazione del personale de-
ve prevedere un ampio coinvolgimento di sogget-
ti istituzionali, associazioni professionali, enti,
agenzie accreditati e va ricollocata in termini stra-
tegici come investimento che concorre al governo
delle strategie di innovazione e riforma.
È una sfida che non può essere elusa e che va col-
ta per passare dalla manutenzione ordinaria, pur
indispensabile, al ben più impegnativo interven-
to strutturale sulla qualità e sullo sviluppo del si-
stema che significa intervenire preliminarmente
sulla qualità del lavoro.
Un paese che non investe sulle professionalità è
un paese che depaupera le proprie risorse, ri-
nunciando alla prospettiva di una collocazione
competitiva sullo scenario internazionale.
In questo contesto vanno rivisti gli attuali crite-
ri di riparto dei finanziamenti previsti nel bilan-
cio dello stato in funzione di una più congrua ri-
spondenza tra programmazione degli interventi
e disponibilità di risorse.

Assetto negoziale
I criteri di ripartizione delle risorse per la forma-
zione del personale dovranno essere oggetto di
contrattazione.
Sulla formazione in servizio occorre un forte li-
vello di condivisione di finalità e obiettivi fra per-

sonale e amministrazione. A tal fine, si rivendica
la definizione di un ambito di contrattazione na-
zionale o la costituzione di un organismo bilate-
rale, cui ricondurre le scelte in tema di obiettivi
generali e comuni, con particolare attenzione al-
la verifiche sugli esiti delle azioni formative in-
traprese e sulle azioni di riconversione professio-
nale.
A livello regionale va confermata la competenza
negoziale nella direzione della integrazione,
dell’adeguamento, della compensazione rispetto
alle scelte nazionali, in presenza di esigenze con-
nesse alle specificità della programmazione re-
gionale e del suo sviluppo nel nuovo quadro del-
la concorrenza delle responsabilità di stato e re-
gioni.
Quanto alla singola istituzione scolastica, nella
direzione di un’autonomia intesa come processo
di miglioramento continuo del servizio, va assi-
curata l’erogazione diretta di una quota di risor-
se destinata alla progettazione del piano di atti-
vità annuale.
Il ricorso alla formazione a distanza, che pur rap-
presenta una grande opportunità in presenza di
aggiornamenti sui grandi numeri, ha avuto larga
diffusione per le sue caratteristiche di gestione,
ma ha prodotto una standardizzazione nell’offer-
ta tale da richiedere una riflessione, soprattutto
in relazione a quel processo di elaborazione e ri-
cerca che caratterizza il momento formativo e che
è indispensabile per sostenere la motivazione in
un contesto che non può che essere di partecipa-
zione attiva.
Nella formazione iniziale del personale deve es-
sere previsto e valorizzato un ruolo centrale del
personale della scuola e della esperienza profes-
sionale che ha maturato. 

LE GRANDI EMERGENZE
Le complessità e le contraddizioni del contesto so-
ciale e culturale si trasferiscono inevitabilmente
alle scuole e investono i lavoratori del settore.
Le nuove domande sociali determinano nuove re-
sponsabilità e richiedono risposte condivise tra le
scuole, le famiglie, la società nel suo insieme.
Fin dal contratto del 1998-2001 i sindacati confe-
derali, sostenuti dalla attenzione e dalla sensibi-
lità dei lavoratori della scuola, hanno individua-
to una serie di istituti contrattuali per affronta-
re cruciali emergenze sociali. 
Ci riferiamo, in particolare, alle norme sulle aree
a rischio, a quelle sulle scuole con forti processi
immigratori e agli interventi contro la dispersio-
ne scolastica.
La scuola non può trovarsi sola di fronte alle emer-
genze e alla scuola non può essere delegata ogni
responsabilità. 
Occorre un’assunzione più generale di responsa-
bilità per affrontare situazioni che non vivono so-
lo durante l’orario scolastico.
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Ma la scuola può fare molto se messa nelle con-
dizioni di farlo. 
Ecco perché, fuori dal sensazionalismo della cro-
naca quotidiana, occorre rivisitare gli istituti ci-
tati per verificarne l’utilizzo, potenziarli e dotar-
li di risorse e mezzi coerenti.
Una particolare considerazione andrà posta sul-
le condizioni di esercizio della contrattazione re-
gionale che, in casi non rari, è stata contrasse-
gnata da ritardi e lentezze dell’amministrazione.

EDUCAZIONE DEGLI ADULTI
La disciplina di cui all’art. 38 dell’attuale Ccnl an-
drà modificato in via pattizia in relazione alle in-
novazioni organizzative che si renderanno neces-
sarie a seguito dell’attuazione del comma 632
dell’art. 1 della legge finanziaria per il 2007. 
Per quanto attiene alla formazione specifica è op-
portuno prevedere l’attribuzione e la destinazio-
ne dei fondi direttamente ai neocentri provincia-
li, che programmeranno le attività in relazione
prioritariamente alle esigenze che porrà l’inno-
vazione ex comma 632 della legge finanziaria per
il 2007. 
L’organizzazione e l’articolazione dell’orario di la-
voro dei neocentri provinciali saranno oggetto di
contrattazione ai sensi dell’art. 6.
Per quanto riguarda la definizione degli organici
di tutti i profili professionali che operano nell’edu-
cazione degli adulti, la consultazione rappresen-
terà l’occasione per definire e condividere orien-
tamenti e proposte.

PERSONALE DELLE SCUOLE ITALIANE
ALL’ESTERO 

Le scuole e le iniziative scolastiche statali italia-
ne all’estero rappresentano una risorsa strategi-
ca nel settore della politica estera del nostro pae-
se; esse costituiscono, inoltre, l’asse portante per
la diffusione e la promozione della lingua e cul-
tura italiane nel mondo.
La contrattazione, di conseguenza, deve conse-
guire i seguenti obiettivi:
1) definire, nel sistema delle relazioni sindacali
all’estero, le specificità del settore, per un’indica-
zione adeguata delle materie oggetto d’informa-
zione, partecipazione e contrattazione;
2) istituire il fondo d’istituzione scolastica;

3) definire, con la contrattazione integrativa na-
zionale i criteri di assegnazione e di utilizzo del-
le risorse contrattuali;
4) garantire la piena applicazione dei diritti al
personale docente e ata sia a tempo indetermi-
nato sia a tempo determinato, in materia di as-
senze, congedi parentali, ferie, permessi e diritto
allo studio e alla formazione. Le modalità di frui-
zione dei diritti sopra elencati sono definite in se-
de di contrattazione decentrata nazionale; 
5) definizione del trattamento economico e retri-
butivo spettante al personale docente assunto con
contratto a tempo determinato;
6. la destinazione all’estero costituisce mobilità
professionale ed è regolata dalla contrattazione.
Per garantire a scuole e istituzioni scolastiche sta-
tali all’estero l’offerta di un più funzionale e qua-
lificato servizio, si ritiene necessario definire:
a) nuove modalità di accertamento e valutazione
dei requisiti professionali richiesti per la desti-
nazione all’estero;
b) nuove modalità di destinazione all’estero in ma-
teria relativamente ai periodi e alla durata degli
stessi.

PERSONALE EDUCATIVO
Considerato il processo riformatore che investe
l’intero sistema educativo, il contratto dovrà pre-
vedere una specifica norma di tutela professio-
nale per quanto attiene le possibili ricadute sul-
la stabilità e sull’organizzazione del lavoro.
In relazione agli stessi processi innovativi il con-
tratto dovrà precisare, nel profilo professionale,
le specifiche funzioni del personale educativo
nell’ambito delle attività didattiche ed educative 

PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO IRRE
E INDIRE

Il contratto continuerà a tutelare e rappresenta-
re il personale comandato e collocato fuori ruolo
presso gli ex Irre e Indire fino a quando un ac-
cordo sindacale con l’Aran ne determinerà la de-
finitiva collocazione di comparto.

MOBBING
Il contratto dovrà prevedere una specifica rego-
lamentazione contrattuale come elemento di tu-
tela dei lavoratori.
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Il presidente del consiglio dei ministri, il mi-
nistro per le riforme e le innovazioni nella pub-
blica amministrazione, il ministro dell’econo-
mia e delle finanze, il presidente della confe-
renza delle regioni e delle province autonome,
il presidente dell’Anci, il presidente dell’Upi, il
presidente dell’Uncem e le organizzazioni sin-
dacali; premesso che con la legge finanziaria
2007 sono state stanziate le risorse per la con-
trattazione collettiva nazionale relative per il
biennio economico 2006-2007 comportanti il ri-
conoscimento degli incrementi retributivi di re-
gime dall’1/1/2008; all’esito di un proficuo con-
fronto le parti, anche ai fini dell’attuazione de-
gli obiettivi di miglioramento delle funzioni pub-
bliche indicati nel Memorandum sul pubblico
impiego del 18 gennaio 2007 e dell’accordo in-
tegrativo del 22 marzo 2007, con particolare ri-
ferimento all’obiettivo, condiviso da tutte le par-
ti firmatarie, di rendere effettivamente opera-
tivi sistemi efficaci di misurazione della qua-
lità e quantità dei servizi e di mobilità terri-
toriale e funzionale, concordano quanto segue:

- il governo assume l’impegno, nell’ambito del-
la prossima legge finanziaria, di integrare le
risorse economiche destinate ai rinnovi con-
trattuali del biennio economico 2006-2007 allo

scopo di corrispondere i benefici retributivi pre-
visti a regime a decorrere dal 1° gennaio 2007.

In particolare:
• per il personale del settore statale, anche

in regime di diritto pubblico, saranno previsti
appositi stanziamenti aggiuntivi;

• per il personale dipendente dalle regioni e
dalle autonomie locali i corrispondenti mag-
giori oneri da sostenere per la corresponsione
dei benefici di regime dall’1/1/2007 non saran-
no computati ai fini del rispetto delle disposi-
zioni sul patto di stabilità interno per l’anno
2008;

• per il Servizio sanitario nazionale, tenuto
conto degli attuali livelli di finanziamento, l’ap-
porto finanziario dello stato sarà integrato li-
mitatamente alle risorse necessarie per il ri-
conoscimento dei benefici eccedenti i tassi di
inflazione programmata nelle medesime misu-
re e con le stesse decorrenze previste per il per-
sonale del settore statale.

Per quanto riguarda il comparto scuola, in
relazione al processo di certificazione e verifi-
ca delle economie di spesa previste dalle leggi
finanziarie 2002 e 2003, si fa rinvio allo spe-
cifico protocollo, che costituisce parte integrante
del presente accordo.

Ordine del giorno approvato dai direttivi unitari
di Flc Cgil, Cisl Scuola e Uil Scuola il 3 aprile 2007

L’accordo del 6 Aprile 2007 tra governo e sindacati
Protocollo risorse

I direttivi nazionali unitari dei sindacati Flc
Cgil, Cisl Scuola e Uil Scuola, riuniti a Roma
il giorno 3 aprile 2007, sentita la relazione in-
troduttiva e le conclusioni, arricchite dai con-
tributi emersi dal dibattito, approvano l’ipote-
si di piattaforma contrattuale per il rinnovo del
contratto del comparto scuola per il quadrien-
nio 2006-2009 e per il biennio 2006-2007.

I direttivi ritengono ora necessario che la con-
sultazione si svolga nel modo più capillare pos-
sibile e con il coinvolgimento delle rsu di Flc-
Cgil, Cisl e Uil Scuola.

Ciò, sarà molto importante per fornire un’am-
pia informazione al personale della scuola, og-
gi alle prese con problemi diversi e particolar-
mente critici (dalla riduzione degli organici al-
la situazione interna alle scuole per quanto at-
tiene alle risorse) e per consentire al livello na-
zionale di poter utilizzare le indicazioni e ri-
chieste che emergeranno dalle assemblee, a par-

tire da quei temi sui quali la piattaforma espli-
citamente chiede indicazioni di merito. 

L’iniziativa in corso da parte del sindacato,
contrassegnata da un intenso lavoro, è mirata
ad avere certezze sui fondi disponibili per la
contrattazione, assicurare che il contratto sia
concluso e definito in tempi rapidi e certi, ac-
quisire l’apertura del tavolo di confronto per il
Memorandum sulla scuola, importante stru-
mento per definire impegni condivisi e risorse
con le quali costruire il prossimo biennio con-
trattuale, e contrastare operazioni sugli orga-
nici che possano mettere in discussione il di-
ritto allo studio.

Lo sciopero del 16 aprile si carica di partico-
lare valore per gli obiettivi che ha al suo in-
terno e perché pone con chiarezza la necessità
che il governo mantenga gli impegni assunti in
materia contrattuale e che le trattative per il
comparto scuola si avviino rapidamente. 
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Protocollo risorse - Settore scuola

Dichiarazione del governo

Nota aggiuntiva all’intesa sul lavoro pubblico
e sulla riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche

Premesso che a seguito della verifica delle eco-
nomie realizzate, negli anni scolastici 2004-2005
e 2005-2006, per effetto delle misure di conte-
nimento previste dalle leggi finanziarie 2002 e
2003, per quanto concerne il personale ata (l.f.
n. 289/2002), il governo si impegna a riconosce-
re gli importi di 96,3 milioni di euro per il 2007
e 34 milioni di euro a regime (ovvero dal 2008),
che saranno destinati, con il provvedimento di
assestamento al bilancio dello stato 2007, a in-
crementare le risorse contrattuali del biennio
economico 2006-2007.

Per il personale docente, si prende atto che
nell’ambito del processo triennale di razionaliz-
zazione conclusosi nell’anno scolastico 2004-2005
(l.f. n. 448/2001), al netto degli effetti dell’in-
cremento della popolazione scolastica non pre-
visto, dovuto principalmente ai fenomeni di im-
migrazione e di un incremento del numero de-
gli alunni diversamente abili, correlato soprat-

tutto alla maggiore frequenza degli stessi negli
istituti di istruzione secondaria superiore, si sa-
rebbe registrato un contenimento della spesa
per circa 210 milioni di euro.

Con riferimento a ciò, il governo si impegna a
riconoscere, utilizzando lo strumento normati-
vo più appropriato, e in ultima analisi in sede
di legge finanziaria, uno stanziamento aggiun-
tivo corrispondente al predetto importo di 210
milioni di euro. Ciò nella piena consapevolezza
della necessità di valorizzare la centralità del
corpo docente nel processo educativo e di istru-
zione per lo sviluppo del paese lungo il percor-
so di razionalizzazione delineato con la legge fi-
nanziaria 2007. Tali risorse saranno utilizzate
in sede di rinnovo contrattuale del biennio 2006-
2007 per la valorizzazione e lo sviluppo profes-
sionale della carriera docente, sulla base dei prin-
cipi e criteri che verranno definiti nello specifi-
co Memorandum sulla scuola con le oo.ss.

Il governo si impegna a inviare all’Aran l’atto
di indirizzo per il Ccnl del comparto ministeri del
quadriennio normativo 2006-2009 e del biennio
economico 2006-2007 entro 15 giorni dall’appro-
vazione della direttiva madre che sarà approva-

ta entro sette giorni da oggi da parte dell’organi-
smo di coordinamento. Le ulteriori direttive per
le amministrazioni dello stato ivi compreso il set-
tore scuola saranno inviate all’Aran immediata-
mente dopo quella del comparto ministeri.

In relazione al punto 10 dell’intesa del 6 aprile
2007, le parti convengono che entro dieci giorni
verrà convocato presso il dipartimento della funzio-

ne pubblica il tavolo per definire l’intesa sulla cono-
scenza relativamente ai settori della scuola e
dell’università, ricerca, accademie e conservatori.

Fine
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